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LA PROTESTA

TERNI - La protesta corre sui bi-
nari. Del treno. Torna a far sentire
la propria voce il comitato dei
pendolari ternani, decine e deci-
ne di cittadini che per lavorare o
studiare si spostano in treno, so-
prattutto verso la Capitale. La vi-
cenda dei pendolari e dei nume-
rosi disagi che sono spesso co-
stretti a vivere a quanto pare non
sembra intravedere orizzonte.
«Sono perpetui i disagi per i pen-
dolari umbri al rientro da Roma -
spiega in una nota il comitato -
agli ormai consueti disagi estivi
si deve fare i conti con i sostan-
ziali e diffusi ritardi accumulati
dai treni regionali e interregionali
nell’ultimo mese». Ritardi, soste
stra-lunghe come il 28 maggio
scorso col treno IC546 da Roma
Termini delle 19,45 arrivato a
Orte alle 21 per il ritardo in par-
tenza. Vengono chiamati anche i
carabinieri, nulla di nulla. Il treno
a terni arriverà alle 22,30. Ma è
solo uno dei tanti.

A questo ritardi si aggiungono
vari disagi dei treni pomeridiani:
una carrozza completamente al
buio nel tragitto da Roma Termi-
ni a Terni, senza che il capo treno
passasse; inoltre su questo treno
ci sono sempre viaggiatori in pie-
di fino ad Orte per l’elevata af-
fluenza. «Svariati treni hanno
carrozze con sistema di condizio-
namento costantemente fuori uso
- proseguono i pendolari arrab-
biati - e non passa giorno che i tre-
ni dei pendolari debbano dare
precedenza ai treni dell’Alta Ve-
locità quando c’è un minimo pro-
blema sulla linea, rimanendo par-
cheggiati in qualche stazione op-
pure lungo la linea, quando va be-
ne, perché in altri casi si preferi-

sce dirottarli sulla cosiddetta li-
nea lenta».

Insomma, tutto come ampia-
mente previsto da anni dal comi-
tato. «Prendendo atto della totale
inerzia delle istituzioni comunali
e provinciali che evidentemente
non ritengono propri i problemi
dei cittadini chiamati a rappre-
sentare - conclude la nota del co-
mitato - e constatando la difficol-
tà della Regione Umbria nel tene-
re il polso della situazione, invi-
tiamo ancora una volta i nostri
amministratori a istituire ed ef-
fettuare un controllo diretto del
servizio pubblico erogato dalle
ferrovie statali che continuano ad
essere controllati e controllori al-
lo stesso tempo». Insomma, la
protesta prosegue.

M.L.S.

L’ira dei pendolari:
«Basta coi ritardi
e i disagi sui treni»
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